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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo di m utua assisten
za am m inistrativa per la prevenzione e la re
pressione delle frodi doganali tra  l'Ita lia  e 
la Jugoslavia, concluso a Belgrado il 10 no
vembre 1965.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data  all’Ac
cordo indicato neH’articoìo precedente a de
correre dalla sua en tra ta  in  vigore in  confor
mità all’articolo 10 dell’Accordo stesso.
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A l l e g a t o

ACCORDO DI MUTUA ASSISTENZA AMMINISTRATIVA PER IiA PREVEN
ZIONE E LA REPRESSIONE DELLE FRODI DOGANALI FRA LA REPUBBLICA 
ITALIANA E LA REPUBBLICA SOCIALISTA FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Govèrno della Repubblica Socialista Federa
tiva di Jugoslavia,

Considerato che le violazioni alle leggi doganali pregiudicano gli interessi economici, fi
scali e commerciali dei rispettivi Paesi,

Convinti che la lotta contro tali violazioni può essere più efficacemente realizzata con 
la cooperazione fra le due Amministrazioni doganali,

Tenuta presente la Raccomandazione del Consiglio di Cooperazione Doganale di Bruxelles 
sulla m utua assistenza amministrativa,
' Hanno convenuto quanto segue: '

A r t ic o l o  1.

Le Amministrazioni doganali delle Parti Contraenti si presteranno m utua assistenza, 
noi modi e alle condizioni previste dal presente Accordo, allo scopo di prevenire, ricercare e 
reprimere le infrazioni alle disposizioni doganali dei loro Paesi.

A r t ic o l o  2 .

AL fini del presente Accordo si intendono:
a) per «disposizioni doganali» l’insieme delle norme legali e regolamentari applicàbili 

all’importazione, all’esportazione, al transito e ai depositi doganali di merci, ovvero alla in
troduzione ed all’uscita dei mezzi di pagamento, sia che riguardino la riscossione dei dazi e 
degli altri diritti doganali sia che si riferiscano alle misure di proibizione, di restrizione e di 
controllo;

b) por «Amministrazioni doganali » -  le Amministrazioni competenti ad applicare le 
disposizioni previste al precedente punto a).

. ■ ’. r -  . A r t i c o l o  3 . • •

Le Amministrazioni doganali delle due Parti Contraenti si impegnano a stabilire una 
stretta  collaborazione fra gli uffici doganali posti alla frontiera comune, realizzando a tal line:

a) speciali intese per armonizzare le attribuzioni e l’orario di lavoro dei rispettivi uffici;
b) adeguate misure, di carattere amministrativo, atte  a facilitare il passaggio della 

frontiera comune, specie per quanto concerne le formalità del controllo doganale;
c) una m utua assistenza per conseguire un più semplice e rapido svolgimento del con

trollo doganale sui viaggiatori e sulle merci e per impedire che persone, merci ed altri beni 
possano essere so ttra tti al controllo dei rispettivi servizi .doganali.

A r t ic o l o  4 .

i.  — L’Amministrazione doganale di ciascuna delle due Parti Contraenti eserciterà; 
di propria iniziativa o su richiesta dell’Amministrazione doganale dell’altra Parte, per quanto 
possibile, una speciale sorveglianza nella zona di azione del proprio servizio:

a) sui movimenti e più particolarmente sull’entrata e l’uscita dal proprio territorio di 
persone sospettate di commettere abitualmente o saltuariamente infrazioni alle disposizioni 
doganali dell’altra Parte Contraente;

b) sul movimento delle merci e dei mezzi valutari che l’altra Parte Contraente abbia 
segnalato come formanti oggetto di un im portante traffico verso il suo territorio in violazione 
alle proprie disposizioni doganali;

c) sui veicoli, sui natanti e sugli aeromobili sospetti di essere utilizzati per contrab
bando.
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2. — Al fine di assicurare la tutela degli interessi doganali e fiscali dei rispettivi Paesi, 
ciascuna delle due Amministrazioni doganali si adopererà soprattutto per evitare che le merci 
esportate dal proprio territorio formino oggetto di contrabbando a danno dell’altra Parte 
Contraente.

Una particolare vigilanza sarà operata, a richiesta, sull’esportazione di quei prodotti 
che nel territorio dell’altra Parte Contraente sono gravati da specifici ed elevati oneri fiscali.

A r t ic o l o  5 .

1. — Le Amministrazioni doganali delle due Parti Contraenti si scambieranno, di propria 
iniziativa e tempestivamente, tu tte  le informazioni di cui dispongono, in rapporto:

a) alle azioni accertate o programmate che abbiano o che si suppone possano avere 
il carattere di infrazione alle disposizioni doganali dell’altrà Parte Contraente;

b) ai nuovi mezzi e metodi di contrabbando;
c) alle categorie di merci note come costituenti oggetto di infrazione alle disposizioni 

doganali;
d) ai veicoli, ai natanti ed agli aeromobili che si presume vengano utilizzati a scopo 

di contrabbando.
2. — Quando le suddette informazioni vengono desunte dai documenti doganali relativi 

a scambi di merci tra  i due Paesi, effettuati in violazione alle disposizioni doganali, saranno 
trasmesse anche, se necessario, le copie dei documenti stessi.

A r t ic o l o  6 .

1. — Le informazioni e la documentazione di cui al precedente articolo 5 sono consi
derate di carattere riservato e devono essere scambiate solo fra gli Organi appositamente de
signati dalle rispettive Amministrazioni doganali. Esse possono essere utilizzate esclusiva- 
mente ai fini dell’applicazione del presente Accordo.

2. — Le Amministrazioni doganali possono astenersi dal fornire le suddette informazioni 
e documentazioni per motivi inerenti alla tutela della sovranità e sicurezza nazionale.

A r t ic o l o  7 .

Le Amministrazioni doganali delle due Parti Contraenti possono utilizzare, nei procedi
menti di giudizio, le informazioni ed i documenti ottenuti in conformità dei precedenti arti
coli 5 e 6, nei limiti ed alle condizioni stabilite dalle rispettive legislazioni nazionali.

A r t ic o l o  8 .

Le modalità di pratica attuazione del presente Accordo saranno stabilite, con particolari 
intese, fra le Amministrazioni doganali delle due Parti Contraenti.

A r t ic o l o  9 .

Le disposizioni del presente Accordo si applicano nel territorio doganale della Repub
blica Italiana ed in quello della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia.

A r t ic o l o  10 .

Il presente Accordo sarà ratificato ed i relativi strumenti di ratifica saranno scambiati 
a Pioma.

Esso entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alio scambio degli strumenti 
di ratifica e cesserà di avere effetto tre mesi dopo la sua denunzia da parte di una delle due 
Parti Contraenti.

Patto a Belgrado il 10 novembre 1965, in doppio originale nelle lingue italiana e serbo
croata, i cui testi sono conformi e fanno ugualmente fede.

Per il Governo - êr ^  Governo
della Repubblica Italiana della Repubblica Socialista Federativa

di Jugoslavia
B e r n a r d o  M a t t a r e l l a  „

N ik o l a  D z u v e r o v ic


